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RETTILI ed AMFIBII

La presente nota completa lo studio delle importanti raccolte ei'[)eto-

logiche fatte dal Dr. E. Festa iieirtCcuador (1).

La raccolta comprende 1 chelonio, 26 specie di satiri, ?3 di ofidii,

44 di amfibii aniiri, 1 amfìbio urodelo ed ] apodo, in totale 96 specie,

di cui 2 specie di sauri e 9 di aìn/ìbn anuri sono nuove per la scienza.

Le località visitate sono:

nella ì'egione orientale: la valle di Gualaquiza, la valle del Rio Za-

mora, la valle d«l Rio Santiago, di cui il Rio Zamora è affluente, località

oscillanti fra i .500 ed i 60O metri sul livello del mare; San .José, villa.irgio

a circa UGOni. s. m.; Papallacta, villà^rgio a cii'ca 3100 ni. s. m.; Pun,

località a circa 2500 m. s. ra., al confine dell'Ecuador colla Coluinbiii,

presso le sorgenti del Rio Cofanes
;

nella regione inlerundina: Cuenca, capitale della provincia di Azuay

a circa 2580 m. s m.; Sig-Sig, villaggio ad Est di Cuenca j Cafìar piccola

città a circa 3170 m. s. m.; Tambo, villaggio a Nord di Cftnar, a circa

2975 m. s. m.; Qiiito, capitale della Repubblica; Ibarra, capitale della

provincia di Imbabura a circa 2225 rn. s. m.; El 'l'roje, villaggio presso

Huaca a circa 3100 m. s. m.; Tulcan, capitale della provincia di Carchi,

a circa 2977 ni. s. m. al confine dell'Ecuador colla Columbia; la Con-

cepcion, hacienda nella valle del Rio Cheta (che nella parte inferiore

del suo corso prende il nome di Rio Mira) a circa 1400 m. s. m.

(1) Pehacca Dott. M. G. —Viaggio del Dotfc, E. Festa nell'Ecuador e re-

gioni vicine. IV. Rettili. Bollettino dei Musei di Zoologia ed Anat. Comp,

dell'Università di Torino. N. 300, voi. XII, 1897.



nella regione Andina: Paredones, sulla strada da Cafiar a Quitoj

presso il colle di Quinza Cruz, a circa 4042 m. s. m.

uella reffioìie occidentale : nella cosidetta « region Jmmeda de la

costa > ; Vinces, Balzar e la valle del Rio Peripa, affluente del Rio Daule
;

nella * region seca de la costa*; Puntilla S. Elena, stretta penisola

ad ovest di Guayaquil.

Col cortese consenso dell'ottimo amico Dr. Boulenger, che son lieto di

poter qui ringraziare, potei studiare e confrontare una gran parte delle

specie della collezione al Museo britannico di Storia Naturale di Londra.

FIEF»TIL.IA

Chelonia.

1. Cinostcruutn leucostoniuni A. Dum.

Boulenger (4), pag. 42.

Tre esemplari di Vinces.

Lacertilia.

1. Phyllodactylus (ubercolosuN Wiegm.

Boulenger (3), voi. I, pag. 79.

Numerosi esemplari di Punta S. Elena.

2. Gouatodes eaudiscutatus Gthr.

Boulenger (3), voi. I, pag. 61.

Parecchi esemplari di Balzar.

3. Eiepidoblepliairis Festae Peracca.

Peracca (16), pag. 2.

Un esemplare del Rio Peripa, leggermente piìi grande degli esemplari

tipici, coll'estremità della coda mancante.

In questo esemplare manca la macchia a Wbruno chiara sull'occipite,

e spiccano sul corpo e sulla coda di un nero brunastro più chiaro delle

macchie irregolari nere.

4. Aiiolis fu»iCO-auralus D'Orb.

Boulenger (3), voi. II, pag. 48.

Un solo esemplare femmina di Gualaquiza. Lo riferisco a questa specie

per consiglio del Boulenger e dopo attento esame dei numerosi esemplari

di questa specie posseduti dal Museo Britannico. Nel nostro esemplare



le scaglie della faccia superiore del capo, specialmente al davanti delle

sopraoculari, nonché le scaglie dei setnicircoli sopraoculari, sono consi-

derevolmente più grandi che nelle forme tipiche della specie.

r>. Inolia feraccae Blgv.

Boulenger (8), pag. 108.

Cinque esemplari delle foreste del Rio Peripa, di cui due maschi e tre

femmine. Una delle femmine presenta sul dorso una larga striscia lon-

gitudinale chiara, marginata di nero, colorazione comune alle femmine

di una gran parte della specie di Anolis.

6. Anolis OrtonlL Cope.

Boulenger (3), voi. II, pag. 51.

Parecchi esemplari di Gualaquiza e due della Valle Santiago.

7. Anolis fasciatus Blgr.

Boulenger (3), voi. II, pag. 59.

Anolis elegans Blgr. Boulenger (6), pag. 109.

Tre esemplari, due maschi ed una femmina delle foreste del Rio Peripa.

I nostri esemplari concordano maggiormente con la diagnosi di A.

elegans, sopratutto per le dimensioni dello scudetto occipitale grande

quanto l'apertura dell'orecchio (indistinto in fasciaius) e per le scaglie

sopraoculari più numerose che nel tipo del fasciatus.

Devesi però notare che lo scudetto occipitale in alcuni dei nostri esem-

plari mostra una spiccata temlenza a frazionarsi sui margini. Per tutti

gli altri caratteri, e sopratutto pel facies le due specie concordano per-

fettamente. Il Dr. Boulenger, al quale sottoposi i miei dubbi, esaminò

con me gli esemplari del Dr. Festa e quelli posseduti dal Museo Britan-

nico, e venne alla conclusione che VA. elegans è da porsi in sinonimia

di A. fasciatus.

^. Anolia leniniscafus Blgr.

Boulenger (8), pag. 113.

Un solo esemplare maschio delle foreste del Rio Peripa che concorda

perfettamente colla diagnosi e la figura.

9. Anolis hiporcaltis Wiegm.

Boulenger (8), voi. II, pag. 88.

Parecchi esemplari di Punta de Sabana, Darien.
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10. Anolis priiiceitK Blgr.

Boulenger (11), pag. 54.

Tre esemplari delle fm-este del Rio Peripa.

11. Aiioli«« Festae n. sp.

Tre esemplari, di cui due maschi ed una femtnina di Balzar.

Capo eguagliante in lunghezza due volte la sua larghezza, un po' meno
di una volta e mezza la lunghezza della tibia che eguaglia a sua volta

in lunghezza la distanza che intercede tra la punta del muso ed il

margine posteriore dell'occhio. Superfìcie del muso poco concava; mar-
gini sopraorbitali poco sporgenti al davanti degli occhi. Scaglie del

capo affatto liscie, esagonali, larghe sul muso, minute sul vertice e nella

regione occipitale
;

scaglie dei semicircoli sopra orbitali più grandi delle

scaglie del muso, liscie, separate da una sola serie di scaglie; 11-12

scaglie sopraoculari liscie, separate da 1-2 serie di scaglie minute dalle

scaglie sopi'aorbitali ; occipitale separato dalle scaglie sopraorbitali da 3

serie di piccole scaglie, leggermente più lungo dell'apertura dell'orecchio,

canthus rosi ralis avroiondhio, coperto da 4-5 scaglie appena più allun-

gate delle circostanti; scaglie loreali in 6 serie verticali; da 8 a 9 labiali

superiori tra il rostrale ed il centro dell'occhio; apertura uditiva ©va-

iare, assai più piccola dell'apertura palpebrale. Appendice golare dei

maschi ben sviluppata, estendentesi molto sul petto, nulla nella femmina;

scaglie golari lisce. Corpo poco compresso, senza ripiegatura cutanea

dorso nucale. Scaglie dorsali granulari, liscie, minute, di cui le due serie

mediane subesagonali sono appena percettibilmente più grandi delle la-

tei'ali; scaglie ventrali molto più grandi, convesse, liscie, subrotonde,

subembricate. Le estremità posterioi-i tirate in avanti lungo il corpo

raggiungono (nei d") a stento l'orecchio. Dilatazioni digitale moderate;

17 lamelle sotto le falangi II* e III* del 4° dito delle estremità posteriori.

Coda leggermente compressa, lunga poco più di due volte la lunghezza

del capo e del tronco presi insieme, coperta di scaglie che dalla base

vanno diventando man mano più grandi verso l'estremità, carenate,

eguali tra di loro. Maschi con due scaglie dilatate postanali.

Colorazione: Superiormente di un color grigio-nocciuola chiaro, con

piccole macchie più o meno confluenti tra di loro grigiastre, che sui

fianchi accennano a formare delle fascio oblique. Faccia superiore delle

estremità e coda fasciate di grigio. Faccia inferiore del corpo bianco-

giallognola con macchiette grigio-chiare minute specialmente sulla gola.

Nei maschi ai lati dell'appendice golare si notano una per lato, due

macchie allungate di un grigio scuro intenso che vanno dalla spalla

all'estremità posteriore dell'appendice golare sul petto.
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Dimensioni :
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che forma un'umile cresta dorsale si continua distintissima su tutto il

dorso e si collega colla cresta caudale leggermente piìi sviluppata della

dorsale. Le scaglie della coda sono disposte in evidenti verticilli. I maschi

presentano sul dorso delle sottili strisele trasversali nere con tendenza

a<l anastomizzarsi sui fianchi dando luogo ad un irregolare reticolo a

larghe maglie; sulla gola presentano delle strisele nere foggiate a V colla

punta rivolta all'indietro. Nelle femmine manca ogni traccia di sbarre

e di reticoli neri sul corpo e sulla gola le macchie a V intensamente

nere dei maschi sono di un color grigio-plumbeo che spicca molto de-

bolmente sulla tinta bianco grigiastra della gola. La specie vive esclu-

sivamente fra le roccie in riva al mare e credo sia la prima volta che

essa viene raccolta nell'Ecuador,

18. Iguaua luherculata Laur.

Boulenger (3), voi. II, pag. 189.

Numerosi esemplari delle foreste del Rio Peripa, di medie dimensioni

e due grandi esemplari di Gualaquiza di cui il più grande un maschio,

con l'estremità della coda riprodotta (V? cii'ca della coda) misura 152 cen-

timetri di lunghezza.

19. /%gneÌTa Brld;se«ii Cope.

Boulenger (3), voi. II, pag. 345.

Un esemplare della valle del Chota.

20. Aineiva septemliiieata A. Dum.

Boulenger (3), voi. II, pag. 346.

Parecchi esemplari di Vinces, Balzar e delle foreste del Rio Peripa.

I vecchi esemplari tanto maschi che femmine, presentano sugli scu-

detti sopraocularì una forte carena ottusa longitudinale, e gli scudetti

cefalici fortemente carenati longitudinalmente come si osserva normal-

mente negli esemplari adulti dell' J.. Bridgesii Cope.

21. Caeniidopliorus leutlgìnosus S. Garman.

Garman S. (15), pag. 5 dell'estratto.

Ameiva leucostigma Blgr. Boulenger (9), pag. 517 e (10), pag. 455.

Due soli esemplari in cattivo stato, uccisi col fucile, di Puntilla S. Elena.

Concordano assai bene tanto per la folidosi quanto per la colorazione

colla descrizione del Garman. Manca però la striscia bianca, appena ac-

cennata negli esemplari del Garman, che si estende lateralmente dal



sopracif^lio alle coscie e ohe è senza dubbio un residuo della colorazione

giovanile.

L'Ameiva leucostigma Blgr. è da riferirsi a questa specie (1).

22. Alopogloasus Festae, u. sp.

Un solo esemplare di Viuces, femmina, perfettamente conservato.

Aspetto lacerliforme ; muso arrotondato all'estremità non sporgente

sulla mandibola inferiore; frontonasale più lartro che lungo; due pre-

frontali formanti una corta sutura mediana; frontale lunyo all'incirca

due volte la sua larghezza, più largo in avanti, a margini laleraii leg-

germente concavi in dentro; un paio di frontoparietali leggermente più

grandi dei prefrontali, formanti una sutura mediana lunga due volte

quella dei prefrontali; interparietale e parietali subeguali, allungati,

leggermente più ristretti all'indietro che in avanti, a margini posteriori

leggermente convessi. Non esistono scudetti occipitali. Quattro sopra-

oculari di cui il primo è assai piccolo, triangolare, il secondo è il più

grande ed il terzo è più grande del quarto. Cinque scudetti sopraci-

gliari, di cui il primo subtriangol«re grandissimo; gli altri più piccoli

allungati. Tutti gli accennati scudetti cefalici sono lisci. Narice aprentesi

nella sutura tra due nasali; un piccolo loreale quadrangolare, obliquo

in avanti, poggiante sul primo scudetto della serie infra-orbitale; sei

o sette scudetti infraorbitali, di cui il terzo è allungatissimo e gli

altri sono assai piccoli, quadrangolari ; scaglie temporali granulari con-

vesse, più piccole nella regione centrale più grandi ed allungate a

contatto dei parietali e a contatto del margine superiore dell'apertura

uditiva; apertura uditiva grande presso a poco come l'occhio (squarcio

palpebrale) ovalare verticale, circondata da scaglie granulari; sette la-

biali superiori, di cui il primo lungo come i due nasali presi insieme,

il secondo assai corto^ il terzo lunghissimo, e gli altri assai corti, pen-

tagonali. Sei o sette labiali inferiori, di cui il terzo è il più grande, assai

allungato, il quarto è lungo pressoché come i due primi e gli altri sono

granulari allunirati. Uno scadetto postmentale impari, subtriangolare

(eptagonale), seguito da tre paia di altri scudetti, tutti in contatto sulla

linea mediana, di cui gli scudetti del primo paio sono piccolissimi, e

quelli del secondo e del terzo sono grandissimi. Scaglie della gola lisce,

subquadrangolari, dilatate trasversalmente e disposte su due serie lon-

(1) Il Dott Bouleager, con cavalleresca cortesia, di cui gli rendo vive grazie,

nel lavoro sopracitato (10) scrive in nota: « / avail nifjself of this opportu-

nity to oOseroe that ihe Lizard front Mr. Simonis collection recently des-

cribed by me as Ameiva leucostigma is a Cncmidophorus, and is idenlical

with C. lentiginosus Garm. as poinled out lo me by my friend CountPeracca ».
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gitudinali mo. liane nei due terzi posteriori della regione prolare. Scaglie

della l'egioiiH laterale della gola romboidali liscie, granulari sulla regione

laterale del collo.

Collare, assai indistinto composto di cinque scagiie lisce, di cui le tre

mediane più grandi, sono dilatate trasversalmente.

Scaglie del dorso romboidali allungate, embricate, fortemente carenate

o mucronate, disposte in serie trasversali ed oblique, in mudo tale che

le carene di una scaglia non si trovano sulla direzione della carena della

scaglia seguente e la direzione delle carene è parallela all'asse longi-

tudinale del corpo.

Le scagiie dei fianchi, salvo la serie in contatto colle scaglie ventrali

che è più grande e in cui la carena accenna a scomparire, sono simili

in tutto a quelle dorsali ; scaglie ventrali liscie irregolarmente qua-

drangolari, a margine posteriore convesso, leggermente più larghe che

lunghe, disposte in 4 serie longitudinali e 19 trasversali (dal collare alle

preanali).

Cinque scaglie preanali in due serie; la prima serie costituita da

quattro scaglie, di cui le due esterne più lunghe inquadrano l'unica

scaglia grandissima, subpentagonale campaniforme, della seconda serie.

Si contano 26 serie longitudinali (dorsali e ventrali comprese) di scaglie

nella parte più grossa del corpo e 29 scaglie dall'occipite al sacro. Non vi

sono pori né anali né preanali. Scagiie della coda subesagonali, carenate,

jnucronate, di cui le carene, nella parte superiore ed inferiore, formano

delie linee longitudinali rialzate. Estremità coperte superiormente da

piccole scaglie carenate e mucronate, inferiormente da grandi scagiie

liscie, irregolari, ad eccezione della faccia inferiore delle braccia e delle

coscie che sono coperte da minutissimi granuli.

Colorazione: Superiormente uniformemente bruno-grigiastro scuro, in-

feriormente bianco giallognolo uniforme.

Dimensioni:

lunghezza totale .... mm. 148

> del ca|)() ...» 9,5

larghezza » » ...» 7.. "i

dalla punta del muso alla spalla . > 18

> » » all'ano . » 44

estremità anteriore . . . » 1.3

> posteriore ...» 20

coda (intera) » 99

La lingua é, come nel genere, in forma di punta di freccia coperta

da [ìieghe oblique convergenti in avanti sulla linea mediana. La specie

si distingue a colpo d'occhio dall'J.. Copn B!gr. e dall'^. Buckleyì, en-

trambe dell'Ecuador, per le squame della gola e del ventre liscie e qua-

drangolari nella nuova specie e carenate e lomboidali nelle due specie
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menzionato. r)ell'-i4. Cf(r/nicandafus Oope ilelTalto Amazzoni la nuova

specie si distingue pure per non avere le sca<?lie della pfola carenate,

per aver le scaglie del ventre assolutamente liscie e (|uadrangolari, senza

alcuna traccia, come nell'.-l. carinicaudal us di angolo e di mucrone
al margine posteriore e per la diversa disposizione delle scaglie preanali.

Dalle tre specie note del genere si distingue per il differente numero

delle serie longitudinali e trasversali di scaglie.

23. l*li4»lÌ«loliolu» nioiitiuin Ptrs.

Boulenger (3), voi. II, pag. 403.

Due esemplari di Quito e due di Ibarra. In questi ultimi vi sono tre

sopraculari.

24. Pvoctoporus unicolor Gray.

Boulenger (3), voi. II, pag. 413.

Parecchi esemplari di El Trqje.

25. l*roc(opoi'U8 )i»iui«»teru$i O'Sh.

Boulenger (3), voi. II, pag. 411.

Un solo esemplare di El Troje, maschio. Di questa specie si conosce

finora un solo esemplare.

Io ho esaminato il tipo al Museo Britannico, evidentemente anomalo

nella folidosi del capo e non vi è dubbio che si tratti della medesima

specie. Nel nostro esemplare i frontoparietali sono presenti, ma manca

pure la loreale quantunque, come nel tipo, si veda sopra il margine

•superiore del primo infraorbitale un breve solco verticale che sembra

voler isolare il tratto posteriore del nasale. Si può dunque considerare

la mancanza del loreale quasi normale per questa specie.

L'esemplare del Dr. Festa si scosta del resto per alcuni caratteri dal

P. i^imolerus avvicinandosi per altri al P. meleagris Blgr. di cui finora

si conosce solo il tipo, e possiede in proprio alcuni altri caratteri, costi-

tuendo in complesso una forma quasi intermediaria tra le due specie;

tuttavia riferisco il nostro esemplare al P. simolerus O'Sh. per il nu-

mero limitato dei pori preanali e per la disposizione delle scaglie pre-

anali identica a quanto si osserva in P. siìnotei'us.

Ridescriverò perciò il nostro esemplare indicando volta a volta i ca-

retteri pei quali si avvicina ora all'una ora all'altra delle due specie

sopranominate.

Capo piriforme, appuntito, dilatato trasversalmente nella regione tem-

porale. Estremità poco sviluppate. Frontonasale quadrangolare più lungo

che largo; fi-oiilile leggermente più piccolo del fronton isale; parietali
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in contatto con un sopratemporale ed un occipitale; interparietale allun-

i:ato, terminante posteriormente in angolo acuto, estendentesi molto al

di là dei parietali, in contatto colla prima serie degli scudetti dorsali
;

un occipitale dì mediocre grandezza da ciascun Iato (come in meleagris)

e nessun occipitale mediano; quattro sopraoculari simili per forma e

grandezza rispettive a quelli di simoferus; una serie di infraorbitali

piuttosto grandi, di cui il quarto è il piìi grande, che posano sopia tre

labiali (come in sitnotetnts) ; scudetti temporali in due serie, quelli della

serie superiore molto grandi, quelli della serie inferiore più piccoli,

come in 7nelea()?'is; labiali superiori sei, di cui l'ultimo molto grande

ed il penultimo molto piccolo, come in si7iioterus ; labiali inferiori cinque,

di cui i due ultimi molto sottili ed allungati; uno scudetto postmentale

anteriore impari, seguito da quattro paia di altri scudetti, di cui il paio

anteriore in contatto sulla linea mediana, come in simoterus; scaglie

golari grandi, quadrangolari, di cui quelle della serie anteriore molto

più grandi ed allungate, come in meleagris; otto serie trasversali di

scaglie golari tra gli scudetti postmentali ed il margine del collare;

scaglie del collare in numero di otto, grandi, allungate.

Scaglie dorsali allungate, quadrangolari, liscie, in serie trasversali

interrotte sulla linea mediana; vi sono trentaquattro scaglie dall'occi-

pite al sacro sulla linea mediana del dorso e quarantaquattro sopra una

linea circolare nella parte più grossa del corpo. Scaglie ventrali più

larghe ma non più lunghe delle dorsali, in dodici serie longitudinali e

venti serie trasversali. Preanali in due serie trasversali, la prima serie

costituita da un paio di scaglie quadrangolari, la posteriore costituita da

cinque scaglie allungate, di cui la mediana e le due esterne (una per

lato) sono molto strette (esattamente come in simoterus). Estremità co-

perte da larghe scaglie liscie; sette pori preanali per lato; scaglie caudali

come quelle del dorso.

Colorazione: Superiormente brunastro, senza macchie, inferiormente

plumbeo nerastro.

Dimensioni : <^

lunghezza totale (coda rotta) . . . mm. 86

> del capo » 12,5

larghezza > > » 9,5

dalla punta del muso alla spalla . . » "21,5

» > > > all'apertui'a anale . > 65

estremità anteriore > 14

» posteriore » 17.5

26. Auiphi»(liaena fuli$EÌnoaa L.

Boulenger (3), voi. II, pag. 437.

Due esemplari delle foreste del Rio Peripa.
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Ophidia.

1. Tradì y Ito» ^:ularÌN Ptrs.

Boulengei- (5), voi. I, pag. 109.

Due esemplari, un iimscliio ed un;i femmina, di Vinces.

S . 29 . V . 145 . A . 1 . se . 25 d"

S . 31 . V . 151 . A . 1 . SO . 23 9

2. Boa i lupe rat or Dand.

, Boulenger ^5), voi. 1, pag. 119.

Due esemplari di inedia statura, uno di Vinces ed uno delle foreste

del Kio Peri[)a

3. Streptophorus atratus Hallow.

Boulenger (5), voi. I, pag. 293.

Un solo esemplare senza località deliniia.

4. Dryniobitis Itoddaertii Sentz.

Boulenger (5), voi. II, pag. 11.

Un esemplare di Vinces ed uno delle foreste di Rio Peripa.

5. Ilryiuobiua rhonibifer Gthr.

Boulenger (5), voi. II, pag. 14.

Un esemplare di Vinces ed uno delle foreste del Rio Peripa.

6. Coliiber corais Roic.

Houlenger (5), voi. II, pag. 31.

Un solo esemplare di Vinces.

S.17. V.208. A . 1 . se .

-'.

77

7. llerpetodryas cariuatiis L.

Boulenger (5), voi. II, pag. 73.

Cinque esemplari di Vmces, di cui tre maschi presentano l'anale in-

divisa.

f>. CepiophiN bilìneatuH Gthr.

Boulenger (5), voi. II, pag. 111.

Un solo esemplare delle foreste del Rio Peripa.
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1 ì(¥)
S. 15. V. 150. A —.se . —d"

1 IfiO

Il diametro dell'occhio è uguale alla distanza tra l'occhio e la narice

e gli internasali sono notevolmente più corti dei prefrontali. La coda è

contenuta 2 5 volte nella lunghezza totale. La brevità dei prefrontali e

l'elevato numero degli urostegi mi lasciavano alquanto incerto sull'esat-

tezza della determinazione. Il Dr. Boulenger, al quale comunicai l'esem-

plare, mi confermò però trattarsi del L. bilinealus Gthr.

9. Eieptophis oceideutalis Gthr.

Bouleuger (5), voi. II, pag. 111.

Due esemplari di Vinces.

1 1 ^A

S. 15. V. 160 . A —.SO. —9
1 134

10. T^lophls albiveutris Jan.

Boulenger (5), voi. II, pag. 130,

Parecchi esemplari di La Concepcion, valle del Chota, di Balzar, di

Quito e di Ibarra.

La Concepcion

Ibarra . . .

« . S. 17 . V. 166

ib . S. 17 . V

Balzar

Quito

c'.S. 17 . V . 184

cf . S . 17 . V . 146

6'
. S . 17 . V . 15;}

/•.S 17. V. 162

/7.S. 17 . V 161

A - ,
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nel quarto anteriore del corpo scendono e terminano a punta sui fianchi
;

sulla rimanente parte del corpo le macchie trasversali si spezzano dando

luogo sui lìanchi ad una serie di grosse macchie (quadrangolari nere e

sul doiso ad un reticolato nero spiccatissimo unendosi ciascuna macchia

colla precedente e colla seguente con dei prolungamenti longitudinali.

Nell'ultimo quarto del corpo le macchie laterali nere isolatesi fondono

e danno luogo, una per parte, a due grosse righe nere che si estendono

lino all'apice della coda.

11. Coi'oiiclia micropholis Cope.

, Boulenger (5), voi. Il, pag. 203.

Due gi'andi esemplari di Vinces.

12. lieptodira albofusca Laoép.

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 95.

Leptodira annullata Garman S. (14), pag. 3 dell'estratto.

Tre esemplari senza località, probabilmente di Gualaquiza.

1 84
S . 21 . V . 19;J A - . se . ^ tem()Oiali 1+2

1 84 ^ '

1 H!»

S . 23 . V . 188 . A —
. SO .

—. > 1 4- 1
1 69

*

1 74
S . 21 . V . 184 . A —

. se . - 9 » 1 -+- 2
1 74

*

La coda è contenuta un po' meno di 4 volte e -/., sulla lunghezza botalo.

13. 0%yi'lio|>taM |tetolariuH L.

Boulenger (5\ voi. Ili, pag. 101.

Due esem[)lari maschi, senza località.

95 93
S . 19 . V . 202 —201 . A . 1 . se . dd

Ooda contenuta un po' meno di 4 volte nella lunghezza totale.

Altri quattro esemplari di La eoncepcion, valle del Mira.

85
s. 19. V.201 . A . 1 . se. —d-

85

84
S . 19 . V . 202 . A . 1 . se .

—d"
84

S . 19 . V . 203 . A . 1 . se .
i^

V

^ 74
S . 19 . V . 200 . A . 1 . so . —9

74

Sono tutti riferibili alla forma A del Catalogo.
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14. Oityrhopus Fitziiiiseri Tschudi.

Eoulonger (5), voi. Ili, pag. 108.

Due giovani esemplari di Puntilla S. Elena.

S . 19 . Y • 207 . A . 1 . :SC . —V

S. 19 ,
V .202. A. 1 .se— cf

68

15. Oiiy l'Iiopus cloeliu Daud.

Boulengor (5), voi. Ili, pag. 108.

Due esemplari $ di Vinces.

S. 19. V.217 —239. A. l.SO. ——-99
85 74 ^ ^

16. Oxybelifi breYÌrosti*Ì8 Cope.

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 190.

Un solo esemplare delle foreste del Rio Peripa.

17. Oik>'l»eli» acuniiiiatus Wied.

Boulenger i5), voi. Ili, pag. 192.

Un solo esemplare senza località definita.

18 Erytlirolainprus AcKCulapli L.

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 200.

Un solo esemplare delle foreste del Rio Peripa, coi denti posteriori

non visìMimenie solraft

1 ^ 52
S . 15 . V . 184 .A — . se . h n d

1 52

19. Erytlii'olanipru!!» (Ifoiulciforuiìs Ptrs.

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 205.

Tre esemplari di Vinces, di cui uno solo colla coda intera.

1 77
S. 19 .

\' 120 . A —. se . —o"

1 77

20. Hyde-ii» plultii'iis L.

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 267.

Parecchi esemplari di punta s. Elena, riferibili alla forma C del Ca-

talogo; mancano però le macchie nere sui fianchi.
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21. lieptog^iiatliiiH ellipKifera Hlgr.

Boulenger (8), pag. 117, PI. XI, tig. 2.

Due esemplari, di cui il più grande ili Ibarra piI il più piccolo della

Valle del Cheta.

67
S. 15. V . 165. A . 1 . SO. —9

71
S . 15. V. 150 . A . 1 . se. —d"

Per i caratteri, il disegno e la colorazione corrispondono perfettamente

colla diagnosi e la figura del Boulenger.

22. liachesis lanceolatus Lacép.

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 535.

Un esemplare delle foreste del Rio Peripa.

S . 23 . V . 197 . A . 1 . se . —9
69

23. r.aclie»iii« Schleeelii Berth.

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 567.

Un esemplare delle foreste del Rio Peripa.

S . 25 . V . 144 . A . 1 . se . 56 9

B À T IT A O^I I A

Ecaudata.

1. Hyllitalus BocagiI Espada.

Boulenger (1), pag. 138.

Due e.semplari della Valle Santiago.

2. l'rowtlieraplM iiiKuinaliw Cope.

Boulenger (1), pag. 138.

Numerosi esemplari di Valle Santiago. li timpano non è completamente

nascosto, ma più o meno visibile nella sua metà anteriore inferiore. Le

areole ghiandolari del dorso e del capo erano negli animali freschi di un

color cupreo chiaro, a riflessi metallici, spiccante sulla tinta bruno scura

del dorso e dei lati. Queste macchiette sono ora impallidite ed appaiono

di un color bianco grigiastro o bianco giallognolo. In quasi tutti gli

esemplari è visibile un piccolo tubercolo tarsale conico, all'unione del
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terzo iuferiore del tarso coi tìue terzi superiori, che si continua in alto

con una piccola piega cutanea falcata.

Dimensioni : d 5
lunghezza totale . . . mm. 28 inm. 26,5

> del capo ...» 9,5 » 9

larghezza » » . . . » 9.5 » 9

» spazio interorbitale » ?> » ;3

estremità anteriore . . » 18 » 17

» posteriore . . » 41 » 39,5

3. Prostberapis Festae n. sp.

Tre soli esemplari maschi della Valle Santiago.

È una specie ben distinta, ma affinissima alia inguinalis Cope, dalla

quale si distingue [)el muso [)iù corto, più tronco, più largo, pel timpano

più visibile nel suo margine anteriore inferiore, per il primo dito delle

estremità anteriori eguale in lunghezza al secondo, per l'articolazione

(ibio tarsale che arriva al di là dell'occhio, tra l'occhio e la punta del

muso. La colorazione è pure diversa da quanto si osserva nella P. m-
guinalis Cope, per quanto la disposizione della macchieitatura sia pres-

soché eguale nelle due specie.. Muso depresso, assai sporgente, troncato

guardandolo dal di sopra, a cantnus ì'osira/is sub-angolare; regione U.-

reale verticale; narice molto più vicina alla punta del muso che all'occhio;

spazio interorbitale più largo della palpebra supeiiore ; timpano ben vi-

sibile nella sua parte anteriore inferiore. Primo dito delle estremità an-

teriori eguale al 2° leggerissimamente più corto; dita delle estremità

posteriori con un rudimento di palmatura alla base; dischi delle dita

troncati, piccoli; tubercoli sotto articolari poco marcati (meno ch«^ in

ivffuinalis); due piccoli tubercoli metatarsali, di cui l'interno ovalare,

e l'esterno appena accennato (meno visibile che in inpìtinalis). Non
esiste tubercolo tarsale (come in m(/u?nalis), ma soltanto traccie di una

piega tarsale come in ingicinai/s. Tirando in avanti lungo il corpo la

estremità posteriore, l'articolazione tibio tarsale arriva al di là dell'occhio,

tra l'occhio e la punta del mus >.

Pelle leggermente granulosa sul capo e sul dorso, liscia altrove.

Maschi con un sacco vocale sub golare.

Superiormente e sui lati bruno scuro con macchiette (^corrispondenti

alle areole ghiamlolari della pelle del dorso) di un coloi* roseo biancastro,

a riflessi metallici negli esemplari freschi, che spiccano col color bruno

scuro degli interspazi
;

queste macchiette si fondono tra di loro sul mar-

gine anteriore del muso (sopra e tra le narici) sul canthus }'0St7-alis e

sul margine superiore della palpebra, in modo da formare una linea

continua roseo biancastra che sopra il timpano si risolve di nuovo in
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macchie isolato. Le macchiette ciliare della parte superiore <ìel coi'po

più prandi sul capo, vacuo man mano rimpicciolendosi sul dorso per

scomparire in p;ran parte sulla re^'ione sacrale. Margine della bocca bruno

scuro. Parti inferiori biancliiccie o bianco ^M-igiastre, con macchie nere

conlluenti in modo da l'ormare un leticolo neio più o meno irregolare.

come in inguinalis.

Dimensioni :

lunghezza totale . . . mm.
» del capo . . »

larghezza > > . . »

d"
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7. Den(lrobate<si tinrtoi'ius Schn.

Boulenger (1), pag, 142.

Due giovanissimi esemplari della Valle Santiago, riferibili alla varietà

C del Catalogo.

8. Atel(»|>uA Festae n. sp.

Aspetto tozzo. Capo triangolare cogli angoli delle mandibole molto

sporgenti ai lati, più largo che lungo, la cui lunghezza è contenuta un

po' meno di due volte nella lunghezza del tronco; muso moUo sporgent *

sul labbro inferiore, terminantesi in un'appendice appuntita, appiattici

dall'alto al basso; regione loreale concava; narice più vicina alla punta

del muso che all'occhio, sotto il canfhus ros/ralis costituito da unn

piega cutanea prominente, fornita di piccole spine; diametro dell'occhi»

minore della distanza tra l'occhio e la narice ; spazio interorbitale egiia-

gliaute in larghezza due volte e mezza la larghezza della palpebra. La
superficie del capo è molto incavata, limitata dagli orli del canfhit.s

roatralis molto sporgenti, da una piccola cresta sopraorbitale, da una

cresta postorbitale rudimentale e da una robusta cresta orbito-timpanic;i.

L'aspetto del capo visto dal di sopra ricorda notevolmente la strutturi

del capo del Bufo typhonins L. e del Bufo vaUiceps Wiegm. Estremila

anteriore poco robusta, sottile, assai più corta della lunghezza del ti'onco;

dita molto diseguali in lunghezza, riunite da una forte palmatura dall i

quale emergono soltanto l'ultima falange del 1", 2", 4" dito e le ultim-^

due falangi del 3° dito, molto più lungo di tutti gli altri; due tubercoli

metacarpali di cui l'esterno grande due volte l'interno; tubercoli sott'»

articolari relativamente appariscenti, ma confusi quasi fra le grosse

areole cutanee sporgenti della faccia palmare. Estremità posteriori assai

brevi, di cui la coscia è in parte nascosta dentro una piega cutanea che

dall'addome si estende fiuo al ginocchio; l'articolazione tibio tarsale,

tirando luugo il corpo le estremità, raggiunge la spalla ; dita liunite <la

una robusta palmatura dalla quale sporgono le due ultime falatigi d-l

4" dito ed appena la punta delle altre dita; due mediocri tubercoli me-

tatarsali, di cui l'interno più allungato. Pelle del capo, del dorso e delle

estremità zigrinata, cosparsa da piccole verruche coniche irregolaruiente

disposte, più numerose sulle estremità posteriori e sulle palpebre, più

sviluppate irregolari e compresse lateralmente sopra una linea dorso late-

rale che va dalla cresta orbito timpanica all'inguine ; una protuberanza

ghiandolare sta sopra la spalla ai lati del collo.

Colore bruno nero uniforme sopra e sotto.

L'unica specie del genere cui VA. Festae maggiormente si avvicina

è 1'^. proboscideus Blgr.
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lunghezza totale . , . mm, 37

» del (;a|,o . , » 13

larjxhez/'a » » . . » 14,5

> spazio iiilerorhitale . » fi

f-^tivruità aiilei'iore . . » 21

» posteriore . . » 37

Due soli esemplari, ili cui resein[)lare uii.surato di '^uahuiui/.i e l'alli'o,

assai più piccolo, della Valle Santiago.

9. Atelopus igneMceiiii Cornaglia.

Boulenger (1), pag. 151.

Alelopus siibornalus. Werner (17), pag. 6 dell'estratto.

Alelopus flaviventris. Werner (17), pag. 6 dell'estratto.

Numerosi esemplari di El Troje, Tulcau, Pareiiones, Cauar, Tambo,
Sig-Sig, Quito. Gli esemplari di Quito e Caìlar ricordano, per la piccola

statura, la var. exigua Bttgr. (1). Questa specie è del resto variabilis-

sima tanto per la statura quanto per la colorazione. Grazie alia cortesia

de! l-'iuiessore Ehiers, Direttore delT Istituto Zoologico-Anatomico di Gòt-

tingen, previo consenso dell'amico Dr. F. Werner, ho potuto esaminare

i ti()i deWAlelopus snbornalus Werner e A. flarìvenlris Werner e non

plesso che confermare l'opinione espressami dal Boulenger che queste

specie sono identiche all'^. ignescens.

Ciò del resto è anche meglio confermato dalle misure dei tipi del

Werner poste di fronte alle misure di due esemplari di A. ignescens à\

Paredones.

lunghezza totale . . mm
» del ca[)() , . »

» del muso . . »

larghezza del ca[)0 . . »

» spazio interoi'bitale >

> palpel)ra superiore »

diametro occhio . . »

estremità anteriore . . »

» posteriore . . »

A. igne
Corna
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10 Atelopus bufoiiiformis n. sp.

Appetto t()z/,o. Capo tozzo, leggiermente più largo che Inntro, la cui

liiiii;lie/,/,a è contenuta un po' meno di due volte e mezza nella lunghezza

(lei tronco. Muso subacuto, non sporgente snl labbro inferiore, più lungo

del diametro dell'occhio, che supera di poco la distanza tra l'occhio e

la narice; narice equidistante dall'occhio e dalla punta del muso; spazio

interorbitale largo quasi il doppio della larghezza della palpebra; canthus

roslralis quasi arrotondato; regione loreale inclinata in fuori, concava

al davanti della narice assai sporgente al di sotto del canthus r^ostralis.

Superficie del capo appena leggermente concava tra le narici.

Estremità anteriori più corte del tronco, gracili. Dita delle estremità

anteriori piuttosto brevi, specialmente il P dito molto più corto del 2°,

riui.iti (la una estesa palmatura, da cui emergono soltanto l'ultima

ftlange del 4"* dito e la seconda e terza falange del S'* dito; superfìcie

palmare tubercolare areolata; tubercoli sottoarticolari e metacarpali man-

canti. Estremità posteriori gracili, di cui l'articolazione tibio tarsale

raggiunge scarsamente la spalla; 1°, 2", S** dito brevissimi, il 4° lun-

ghissimo (per rispetto ai precedenti), il 5" brevissimo, completamente

compresi in una forte palmatura che si estende ai lati e fino all'estremità

del 4" dito, la cui base appare, così, larghissima; faccia plantare tuher-

colare-areolata; tubercoli sottoarticolari e metatarsali mancanti. Pelle

uniformemente tubercolare areolata, in tutte le regioni del corpo, salvo

nella regione loreale.

Colore superiormente bruno-nero; inferiormente bruno-nero, con mac-

chiette giallognole (corrispondenti alle areole tubercolari della pelle) sulla

paite anteriore del ventre e sulla gola.

One soli esemplari di Pun, senza sacco vocale subgolare, molto pro-

babilmente femmine.

Dimensioni: lunghezza totale . . . mm. 26,5

» del capo ...» 8

larghezza » » . . . » 9

> spazio interorbitale » 3,5

estremità anteriore . . » 13,5

> posteriore . . » 25

Questa Sfìecie, assai affine ia complesso all'^. ?ffni'sce7ift, ma più tozza,

è notevole per la brevità delle dita e ia torte palmatura delle dita tanto

delle estremità posteriori che delle anteriori.

11. Atelupus Bouleii^erì n. sp.

Aspetto assai snello. Capo tanto lungo quanto largo, o leggerissima-

mente più largo, la cui lunghezza è contenuta da due volte e mezza
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(maschi) a tre volte (femmine) nella lunghezza del tronco. Muso subacuto,

assai sporgente sul labbro inferioi-e, ejxuaj,'liante in lunghezza una volta

e mozza il (iiametro dell'occhio, che, alla sua volta, eguaglia o appena

supera la distanza tra l'occhio e la narice; narice più vicina alla punta

del muso che all'occhio; spazio interorbitale superante di poco in lar-

ghezza la larghezza della palpebra (maschi), eguale airincirca ad una

V'dta e mezza la larghezza della palpebra nelle fenunine; can//ms ro-

stì'atis costituito da uno spesso margine cutaneo sporgente in alto ed in

fuori; regione loreile quasi vei'ticale nella regione mediana, molto in-

cavata. Estremità anteriori moderatamente robuste, snelle, più robuste

nei maschi, lunghe come il tronco tanto nei m ischi che nelle femminp;

dita mediocremente lunghe, ben sviluppate, con un rudimento di ptl-

matura tra il 2°, 3", 4" dito ed una palmatura relativamente assai svi-

luppata ti'a il 1° e il 2" dito; 1" dito ben sviluppato più corto del 2", chii

è più corto del 4'; due tubercoli metacarpali appiattiti, di cui l'esterno

più grande è rotondo e l'interno alla base del pollice è allungato; tubercoli

sottoarticolari indistinti. Estremità postericn-i moderate, snelle; l'ai-tico-

lazione tibio tarsale arriva nei maschi all'angolo posteriore dell'occhio e

nelle femmine ii<i l'occliio (ma più verso l'occhio) e la spalla; dita con

una forte palmatura che si estende fino all'apice del 1°, 2°, 3" e 4*^ dito;

:1 P dito è distinto quantunque completamente involto nella palmatura;

le tre ultime falangi del 4° dito sporgono fuori della palmatura che peiò

l'accompagna ai lati fini all'estremità; due tubercoli metatarsali poco

distinti, di cui l'interno, più grande, ovalare ; tubercoli sottoarticolari

appena accennati. Pelle quasi liscia sul capo, sul dorso e sulla gola,

areolare tubercolare sulla faccia superiore delle estremità e sui fianchi,

finamente areolata sul ventre.

Coloi-azione: Superiormente di un bruno nisso o bruno grigiastro uni-

f.irme. Gola, ventre, lati del capo e del corpo di un giallognolo biancastro,

le due tinte venendo a contatto senza fondersi lungo una linea che dalla

narice, attraversando l'occhio, si stende in alto sui fianchi fino all'in-

guine. Nella maggior parte degli esemplari la faccia superiore delle estre-

mità è bruna (cernie il dorso) ad eccezione del 1° e 2* dito delle estremità

anteriori e del 1°, 2° e 3" dito delle estremità posteriori; la faccia in-

feriore è giallognola ad eccezione del gomito, della parte esterna delle

palme (estremità anteriori) della regione pubica, del ginocchio, del cal-

cagno e della maggior parte della superficie inferiore dei piedi che sono

brune. In alcuni giovani esemplari esiste una fascia giallognola sulla

faccia superiore del braccio, dell'avambraccio, della coscia, della gamba
e del tarso.

Maschi con un sacco vocale subgolare interno ed una placca rugosa sui

pollici delle estremità anteriori,
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larghezza
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bianche, con la regione al davanti degli occhi ora grigio-chiara, ora

dello stesso colore del dorso.

Alcuni esemplari hanno sul dorso come una velatura rossiccia.

Un esemplare di El Troje, presenta superiormente una tinta grigio

scura, su cui spiccano delle macchie più scure, simmetriche di cui una

sulla regione scapolare in forma di W-
Le regioni inferiori sono ora giallognole immacolate, ora bruno chiare

più meno fittamente punteggiate di bruno scuro.

mensioni :



29
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22. IIyl«Mlc$« NiiliMlia^illatiiM Blgr.

Boulenger (II), pag. 52.

Una femmina eil \u] j^iuvane di Pan. Il tipo col quale confrontai i

nostri esemplati a Londra è in cattivo stato; tuttavia non si saprebbe

in lina descrizione far risaltare alcuna valida differenza tra gli esemplari

del Dr. Festa e quello del .Museo Britannico. Posso aggiunf?ere che i

dischi delle dita (3*^ e 4") delle estremità anteriori eguagliano in gran-

dezza una volta e mezza il diametro del timpano ; che vi è un solo

tubercolo metatarsale interno assai grande ovalare ; che, tirando iti

avanti le estremità posteriori, l'articolazione tibio tarsale raggiunge

l'angolo anteriore dell'occhio. Occorre notare che l'addome è poco volu-

minoso, senza ova, il che rende ragione di questo protendersi maggior-

mente in avanti delTarticolazione tibio tarsale.

Dimensioni : 9

lunghezza totale . . . mm. 36

» del capo . . » 12,5

larghezza » » , . » 14

» spazio interorbitale » 4

> palpebra superiore >' 3,5

diametro occhio . . » 4

» timpano . . » 1,5

estremità anteriore . . » 2(ì

» posteriore . . » 56

23. Hylodes platidactylus Blgr.

Boulenger (12), pag. 554.

Due esemplari femmine, di Valle Santiago. I nostri e.seraplari sono più

grandi dei tipi, conservati al Museo Britannico, coi quali conC()rdano assai

bene. Il capo nei nostri esemplari, che sono dìù adulti, è molto più de-

presso ed allargato e la regione loreale si presenta molto obliqua in fuori

ed in alto. Nei due esemplari sono marcatissime le striscia nero oblique

sui fianchi del corpo ed il ventre, bianchiccio, è marmoreggiato di nero.

Dimensioni : 9

lunghezza totale . . . mm. 41

> del capo . . . > 14

larghezza » * . . • » l''5

» spazio interorbitale > 4

» palpebra superiore 1

diametro occhio ...» 4,5

> timpano . . . > 2 5

estremità anteriore . . * -6,5

» posterioie . . » 59,5
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24. Hylodefi Fewtac n. sp.

Lingua ovale, intera. Denti vomerini in due piccoli gruppi assai vicini

tra di loro al di là di una linea ideale che unisce il margine posteriore

delle coane. Capo tanto lungo quanto largo; muso sub-acuminato, leg-

germente sporgente sul labbro inferiore; canthus rosiralis marcato, ri-

curvo e concavo in fuori tra gli occhi e la narice; regione loreale molto

obliqua in fuori ed in alto; narice più vicina alla punta del muso che

all'occhio; spazio interorbitale più largo della palpebra superiore; tim-

pano distinto, sopratutto inferiormente, verticale ovale, il cui massimo

diametro è di poco inferiore alla metà del diametro dell'occhio, che

eguaglia alla sua volta la distanza tra l'occhio e la narice e supera di

circa un terzo la distanza che separa le narici. L'iride dell'occhio è di

un color metallico giallo dorato. Frontoparietali piani tra gli occhi,

leggermente concavi ed a margini laterali molto sporgenti dietro gli

occhi, costituenti una piccola cresta che si termina posteriormenie in

punta ottusa rialzata.

Dita delle estremità anteriori assai lunghe con un rudimento di pai-

matura alla base, con dischi trasversalmente ovali grandi quanto il tim-

pano; primo dito inolio più corto del secondo che lo supera in lunirhezza

di tutta la lunghezza dell'ultima falange; tubercoli sotto articolari di-

stinti. Dita delle estremità posteriori assai lunghe, con un rudimento di

palmatura alla base, con dischi terminali molto più piccoli che quelli delle

dita delle estremità anteriori; tubercoli sottoarticolari distinti; due tu-

bercoli metatarsali, di cui l'interno ovale, prominente, e l'esterno più

piccolo, tondeggiante, poco sporgente. Tirando in avanti le estremità

posteriori l'articolazione tibiotarsale oltrepassa alquanto la punta del

muso. Pelle finamente granulosa superiormente, con piccoli tubercoli

conici, isolati, più o meno sporgenti, disposti più o meno regolarmente

ai lati del dorso, sulle palpebre superiori, sotto il timpano e sulla re-

gione anale; si osservano pure tubercoli conici sulle tibie, tre sul

margine posteriore del tarso ed uno più cospicuo appuntito sull'arti-

colazione tibiotarsale. Pelle del ventre finamente areolata.

Colorazione: sopra e sotto di un color giallo grigiastro chiaro; sul

ventre e sulla gola spiccano delle piccole macchie rotonde biancastre,

quasi madreperlacee, irregolarmente disposte: il margine del labbro su-

periore è bianco; il canthus rostralis è nero bruno; un tratto nero

bruno va da una palpebra all'altra: dagli angoli posteriori delle palpebre

partono una per parte, due linee nero brune che si perdono verso la

metà del dorso e sul mezzo del dorso si osserva una macchia nero bruna

foggiata a W; l'avambraccio presenta due sbarre nero brune, e se ne

osservano tre sulla coscia, tre sulla tibia e due sul tarso.

L'unico esemplare è un maschio, munito di sacco vocale subgolare
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interno che comunica per due piccole aperture sul pavimento della bocca;

la pelle della gola non presenta traccia di pieghe.

Dimensioni: cT

lungiiezza totale . . . inni. 22,5

» del capo ...» 8,5

larghezza » > . . . > 8,5

» spazio interorbitale > 2,5

> palpebra superiore » 2

diametro occhio . . . > 3

> timpano ...» l,o

estremità anteriore . . » 15

» posteriore . . » 37,5

Località: San José.

Questa specie è senza dubbio a/Ilnissima 8i\\'Hylodes crucifer Blgr. (1),

ras attentamente paragonata coi tipo la struttura del capo appare un

po' diversa, essendo lo spazio interorbitale (diametro trasverso minimo
dei frontoparietali) più grande nella nostra specie che \\e\\' H. crucifer-^

i margini rialzati dei frontoparietali e la cresta che ne risulta concor-

rono pure a dare alla nostra specie un facies particolare. La colorazione

è pure diversa nel senso che neWH. O'ucifev tutte le ?nacchie sono come
circondate da una fitta punteggiatura bruno nera che offusca la tinta

chiara del fondo, per modo che l'animale appare scuro e le parti infe-

riori sonò scure; nella nostra specie le macchie e linee bruno scure

cajnpeggiano nettamente sulla tinta grigio giallognola chiara del corpo

ed il ventre, (ìove non si vedono nemmeno traccie di punti scuri, pre-

senta delle caratteristiche macchiette di un bianco madreperlaceo. Una
ditiereuza assai grande, a mio giudizio, sta nel colore dell'iride di un

giallo dorato nella nostra specie e di un bruno scuro nell'io, crucifer.

Ne;:li amfibi anuri il colore dell'iride non varia, che io mi sappia, nella

stagione delle nozze e non si modifica quando, come nelle specie clie

presentano numerose variazioni di colorito, cambia la colorazione del

corpo.

25. Ilylodes iiiacrocephalus n. sp.

Lingua subcordiforme, incisa posteriormente. Denti vomerini in due

brevi linee orizzontali molto al di là di una linea ideale riunente il

margine posteriore delle coane, separate sulla linea mediana, i cui limiti

esterni cadono rispettivamente a destra ed a sinistra sotto il centro delie

(1) BoulengkrG. a. —Desoriptions of new Reptiles and Balrackians col-

lecled hij Mr. P. 0. Sini07ift in the Andes of E'-uador. Annals and Magazine

of Naturai History, Ser. 7, voi. lY. 1899.
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aperture delle coane. Capo robustissimo, spesso, molto più largo che

lungo, eguagliante in lunghezza circa i tre quarti della larghezza,

fortemente convesso da destra a sinistra e dall' avanti all' indietro,

per modo che, partendo dal vertice del capo, i lati del capo e del

muso sono fortemente obliqui in fuori ed i timpani, visibilissimi,

vengono ad avere un'inclinazione di circa 45<*; sul capo non si no-

tano né creste né protuberanze ossee e la regione froiitoparietale è

appena incavata longitudinalmente; canihus rosiralis arrotondato, ap-

parentemente rialzato per la grande depressione ed obliquità della re-

gione loreale ; narice un poco più vicina alla punta del muso che all'occhio;

spazio interorbitale leggermente più stretto della larghezza della palpebra

superiore; timpano grande, verticale ovale, il cui massimo diametro è

appena più corto del diametro dell'occhio che eguaglia alla sua volta la

distanza che intercede tra l'occhio e la narice. Dita delle estremità an-

teriori moderate, apparentemente brevi per la grande lunghezza del 1°

dito che supera il 2* ed eguaglia in lunghezza il 3% mentre il 4* è assai

breve, più corto del 2*>; le dita sono libere, arrotondate ma non dilatate

all'estremità, con tubercoli sottoarticolari tondeggianti, distinti. Dita

delle estremità posteriori assai lunghe, moderatamente, ma distintamente

dilatate alle estremità con tubercoli sotto articolari distinti (sul gio-

vane si vedono parecchi tubercoletti in serie sulla pianta del piede);

due tubercoli metatarsali, di cui l'interno sporgente ovale e l'esterno più

piccolo della metà, rotondo, poco sporgente. Tirando in avanti le estre-

mità posteriori, l'articolazione tibio-tarsale raggiunge la punta del muso.

Pelle delle regioni superiori e laterali fortemente granulosa, coii granuli

subconici più cospicui sopra e dietro il timpano, sui fianchi e sul dorso;

sul dorso e sulla regione lateroposteriore del capo molti granuli si riu-

niscono in modo da formare dei rilievi e crestine cutanee ondulate, lon-

gitudinali, che scompaiono però verso le apofisi sacrali; dietro il capo

sulla linea mediana due di queste creste si incrociano ad X; la pelle

della faccia superiore degli arti è meno granulosa di quella del dorso,

mentre sulla faccia inferiore degli arti e dietro le coscie essa diventa

affatto liscia. Sull'articolazione tibio tarsale la pelle forma come un cap-

puccio che copre l'articolazione ed il cui margine libero sporge notevol-

'mente; la pelle del ventre e della gola è liscia e coperta da piccoli tu-

bercoli subconici a larga base, perfettamente isolati gli uni dagli altri,

quantunque uniformemente vicini, che costituisce una struttura non

segnalata ancora nel genere Hylodes, dove la pelle del ventre ora è liscia

ed ora areolata, ci()è percorsa da piccoli e netti solchi che formano in-

crociandosi delle maglie, la cui area è ghiandolare e sporgente.

Colorazione: la faccia superiore del corpo è di color gi'igio chiaro

come la faccia superiore delle estremità superiori, la parte mediana della

faccia superiore delle coscie, la faccia suptM'iore delle gambe e la faccia
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posterioi'e ilei lurso. Lu it.irti iiil't^'ioi'i sono liuiiic-i.sti'o <' (jiiH^ta liiit;i si

foude sui fianchi col tjri^'io del «lorso. Sui tiuiiohi si notano delle lugt,Meie

niarmoreggiatiire gi'i^Mo scure; le coscie, le gambe ed il tarso presentano

delle sbarre grigio scure, e sulla faccia posteriore delle coscie spicca un

reticolato a larghe maglie grigio nerastro.

Due soli esemplari, feniniine, (ii cui uno grande el uno piccolissimo

della Valle Santiago.

Dimensioni : 9

lunghezza totale . . . nim. 35

» del capo . . » 12.5

largliez7,a » » . . . « 17

» spazio interorbitale . » 3

» palpebra superiore . » 3,5

diametro occhio ...» 3,5

> timpano ...» 3

estremità anteriore ...» 18,5

» posteriore . . » 53,5

Questa specie è atiiae aW'Hyiodes sulcatus di Cope, dal quale però

subito si distingue per l'assenza di creste ossee sopracigliari e l'assenza

di concavità marcate sulla faccia superiore del capo, e pel timpano for-

temente obliquo in fuori, mentre esso nell'i/, snlcafus è quasi verticale;

si allontana pure dall'//. Maussi Bttgr. che ha il capo molto più largo

e profondamente solcato dall'avanti all'indietro.

26. liitliodytes lineatila Schn.

Lithùdyie'! linealu^. Fitzinger (14), pag. 31.

Lithodi/tes linea/"s. Cope (13 , pag. 53.

Hylodes lineatus. Bouleoger (Ij. pag. 207.

L'esame dello sterno mi convinse non potei'si questa specie riferire

al gen. Rijlodes, qual'è definito dal Boulenger nel suo Catalogo degli

Amfibii (1882). Nel genere Hytodes l'omosterno e lo sterno sono costi-

tuiti ciascuno da una placca cartilaginea. Neil'/?. Unealus lo sterno e

l'omosterno, simili per la forma e le dimensioni, sono costituiti ciascuno

da un esile e lungo stiletto osseo sormontato da una piccola placca car-

tilaginea. Il Fit/.inger aveva fatto di questa specie il tipo di un nuovo

genere, TAthodyles, senza però darne una definizione. Il Cope, nel 1862,

propose di suddividere le numerose specie raggruppate dai signori Du-

meril e Bibrou nel genere Hylodes, nei generi: Craugastor Cope. —
Hylodes Fitz. —Lìlhodifes Fitz. —Eahyas Fitz. —Balrachyla Bell,

lasciando a tipo del gen. Litìiodyles VH. Unealus anctcrum. Il Cope

però non si curò evidentemente di investigare l'apparato sternale e si

limitò a defiiiiie il genere « dita lihPì-e alle eslrcmifà posteriori, denti



. —32 —

iiomerini in due se>'ie ?^icwve, soventi atlanyale, dietro le coane »

(1iao;nosi oggigiorno insufficiente.

Rievocando il nome generico di Lithodytes per 1'^. lineatus Schn.

resta ben inteso che ne rimangono per ora escluse tutte le altre specie

che il Cope vi ri/erì o descrisse come appartenenti a questo genere,

finché la loro struttura sternale sia investigata e permetta così di sta-

bilire se realmente esse vi si devono includere od escludere. La diagnosi

del genere Lithodytes è la seguente:

Pupilla orizzontale; lingua ovalare a margine intero e libera posterior-

mente. Denti vomerini in due serie orizzontali o leggermente arcuate

situate dietro il margine posteriore delle coane; timpano visibile; dita

delle estremità anteriori e posteriori libere, dilatate all'estremità: me-
tatarsali esterni riuniti; omosterno e sterno costituiti da uno stiletto

osseo sormontato da una piccola placca cartilaginea ; diapofìsi delle ver-

tebre sacrali leggermente dilatate; falangi terminali in forma di T.

Il genere si può considerare intermedio fra i! ^len. Hylodes Fitz. ed

il gen. Leptodactylus Fitz. (intesi secondo la diagnosi del Catalogo del

Boulenger) ed affine per lo sterno osseo al gen. PleciromanUs Ptrs,

Di questa specie il Dr. Festa raccolse due esemplari femmine adulti

della Valle Santiago e tre esemplari giovani di Gualaquiza.

Dimensioni: 5

lunghezza totale .... mm. 40

> del capo . . . . » 12 5

larghezza » » . . . . » 13

> spazio interorbitale . » 3 5

» palpebra superiore . . » 3

diametro occhio .... » 3,5

» timpano . ...» 3

estremità anteriore . . . » 22

» posteriore . . . » 55

27. Paludicola FesCae n. sp.

Lingua ovale, intiera. Mancano i denti vomerini. Muso arrotondato,

lungo quanto il diametro dell'orbita ; cmithus rostralis distinto, concavo

in fuori; narice leggermente più vicina alla punta del muso che all'occhio

(maschi) ad egual distanza tra l'occhio e la punta del muso (femmine);

spazio interorbitale molto più largo della larghezza della palpebra, spe-

cialmente nelle femmine; timpano visibile, eguagliante la metà del dia-

metro dell'occhio. Dita delle estremità anteriori moderate, libere, arro-

tondate e quasi leggermente dilatate all'estremità; primo dito più corto

del secondo; tubercoli sotto articolari visibili, ma poco sporgenti. Dita

delle estremità posteriori moderate, libere, pure arrotondate e quasi
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leggermente dilatate all'estremità; tubercoli .sottoarticolari poco spor-

genti; due tubercoli metatarsali di cui l'interno ovalare, assai sporgente,

e l'esterno, più piccolo della mota, arrotondato, poco sporgente. Tirando

in avanti le estremità posterioii, l'ai-ticolazione tibio tarsale raggiunge

la spalla od al piìi il timpano. Pelle delle regioni superiori glandolare,

ricoperta da minuti rilievi, più marcati nei giovani che negli adulti, che

danno luogo colla loro riunione ad alcune pieghe ghiandolari, di cui una

va dall'apice del muso all'ano sulla linea mediana, ed altre più o meno

sinuose ed interrotte si trovano sui lati del dorso dal capo all'inguine ;

sovente si notano piccole sporgenze ghiandolari sulla palpebra superiore;

pelle delle regioni inferiori (ventre, gola e faccia infero-posteriore delle

coscie), fortemente granulare.

Vi sono due tipi di colorazione: alcuni esemplari hanno i lati del

corpo (lati del capo e fianchi) di un bruno nerastro colle parti inferiori

di un bruno scuro volgente al rossiccio; sul dorso si nota una lascia

longitudinale che va dal muso all'ano ed è larga quanto la distanza che

separa le diapofisi sacrali, di un grigio leggermente olivastro. Sopra

questa fascia si osserva una stretta striscia longitudinale nei-o bruna, che

si dilata in una macchia triangolare tra gli occhi; dall'occhio partono

in direzione raggiata due fascie nere che vanno al labbro ed una terza

che passa attraverso il timpano e si estende alla spalla. Sul ventre si

notano alcune macchie bianche irregolari e generalmente esiste una

macchia bianca più grande all'inguine. Le estremità presentano sbarre

nere sulla loro faccia superiore.

Altri esemplari sono invece di un gi-igio più o meno chiaro sul dorso

e sul fianchi e presentano una fascia nera sinuosa tra gli occhi, talora

due ed altre macchie nerastre irregolarmente longitudinali sul dorso, che

si accentuano sui fianchi formando delle fascie oblique, il muso davanti

agli occhi è grigio chiaro. In alcuni esem [ìlari si nota in più una sottile

linea bianca dorsale che va dal muso all'ano. Quanto alle macchie dai

lati del capo ed alle parti inferiori essi non differiscono dalla varietà

precedente. Maschi con un piccolo sacco vocale subgoiare interno.

Parecchi esemplai^ di lutle le età di Papallacta.

Dimensioni :

lunghezza totale , . . nim.

> del capo . . . >

Iart,'hezza » » , . . »

» spazio iniei'orbitule »

> palpebra superiore »

diametro occhio ...»
» timpano ...»

estremità anteriore . . »

> posteriore . . *

d
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Questa specie è assai aflhie alla Paludicola Si/nonsii Blgr. (l) dalla

quale si distingue per lo spazio interorbitale più {i;rande, pel timpano

visibile, le estremità leggermente più corte e la dilTereiite colorazione.

28. lieptodactylus peulafiaclylus L.

Boulenger (1), pag 241,

Alcuni esemplari adulti, maschi e femmina*, di Valle Santiago, Guala-

quiza e Valle Zamora.

29. Leptodactylus ealiginosus Gir.

Boulenger (1;, pag. 247.

Parecchi esemplari.

30. Leptodactylus discodactylu» Blgr.

Boulenger (6), pag. 637.

Uu esemplare di Valle Santiago e parecchi di Papallacta, fra i quali

due maschi.

Gli esemplari si accordano assai bene colla descrizione del Boulenger,

fondata su di un solo esemplare femmina.

I maschi hanno un sacco vocale subgolaie interno ed il muso assai

più sporgente che nelle femmine, a margine appiattito che ricorda nella

forma e nel profilo (laterale) quello dei maschi di L. pt^Offnathus Blgr.

Dimensioni:
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Rio Peripa, di cui tre esempiari ili meiHa statura (?) l'r.i i quali un maschio,

e gli altri {giovanissimi.

Il iiiascliio che non differisce per la colorazione dalla femmina, è for-

nito di un sacco rocale subpolare interno cui corrispondono ai lati della

gola abbondanti pieghe cutanee.

Dimensioni :

lunghezza totale ,

> del capo

larghezza > » . .

> spazio interorbitale

» palpebra superiore

diametro occhio

> tiiii|'aii() .

esti'frnità ;'nt.'rioi'i

> ptjsleriori . ,
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35. Bufo niariiiiiK L.

Roulenger (1), pag. 315,

Parecchi esemplari di tutte le età di Qualaquiza, Balzar, la Goncepcion,

Valle del Chote, Valle Santiago e Valle Zaraora.

36. Utifu (>pbuuiti« L.

Boulenger (1), pag. 317.

Parecchi esemplari di Sau Jo-*'^, Ecuador orientale, S. José Cuchibaraba,

Valle Zamora, Valle Santiago, Rio Peripa e Gualaquiza.

37. Hyla nia^iiina Laur.

Rouleuger (li, pag. 349.

Numerosi esemplai'i di Gualaquiza ed un e.semplare della valle del Rio

Peripa.

Dimensioni :

lunghezza totale ....
» del capo

larghezza » » ...
> spazio interorbitale

» palpebra superiore

Diametro occhio ....
* timpano ....

Estremità anteriori . . .

» posteriori

Diametro dei dischi delle dita delle estrem. ai

A. questa specie ho erroneamente riferito (1) un esemplare femmina

del Darien che riconobbi più tardi appartenere alla H*Rosembeì'(jii Blgr.

A mia discolpa debbo notare che 1'//. maxima mancava allora alla nostra

collezione e che \'H. Rosemhevgii è per molti rispetti affine alla //.

maxima Laur. Nei nostri esemplari poi, come risulta dalle misure, i

dischi delie dita delle estreuìità anteriori superano, benché di poco, in

diametro la larghezza massima del timpano.

Alcuni esemplari presentano una linearnera mediana sul dorso che va

dall'apice del muso all'apertura anale; altri invece presentano quattro

grandi macchie quadrangolari sul dorso; in tutti poi si notano sui fianchi

delle numerose sbarre verticali nere. ^

it

mm.



—37

38. Hylu ptinotnta Schn

Bouleiiger (l), pag. 357.

Un solo esemplare maschio di Valle Santia-jo.

Dimensioni:

lunghezza totale .

» del capo

larghezza » > . .

> spazio interorbitale

> palpebra supenor«ì

diametro occhio

» timpano

estremitcà anteriori

» posterioii

diametro dei dischi lielie itila delle est aiitei

rnm. 33

10

» 10,5

* 4

* 2,5

» 3,5

» 1,5

» 20.5

* 49

» 1,5

39. Hyla tMiiriiiu Fitz

Boulenger (1), pag. 363.

Un solo esemplare femmina di Valle Zamora.

Dimensioni :

lunghezza totale inni, 60

» del capo » 18

larghezza > » » 20,5

» spazio interorbitale . ...» 7

» palpebra superiore . ...» 5

diametro occhio » 5

» timpano » 4

estremità anteriori » 37

» posteriori » 90

diametro dèi dischi delle dita delle estremità anter. » 3

40. Hyld «ciiuloNa Laur

Boulenger (1), pag. 364.

Due esemplari di \'inces ed uno ili Rio Peripa.

il. Hyln acaiiibliiata Cope.

Boulenger (l), pag. 403.

Due esenr|)lari di Gnalaquiza e parecchi delle foreste del Rio Perip;i,

Dimensioni : 9

lunghezza totale ...... mm. 38,5

» del capo ......> 13,6



larghezza dol capo mrn. 12

» spazio interorbitale . . . . » 3,5

> palpebra superiore . . . . » 3

Diametro occhio » 4

» timpano » 2,5

Estremità anteriori > 18

> posteriori » 64

Diametro dei dischi delle dita delle estremità anter. » 1,5

42. Hyla Festiie n. sp.

Lingua circolare, leggermente incisa posteriormente. Denti vomerini

in due serie trasversali arcuate, quasi a contatto sulla linea mediana,

i cui due estremi laterali stanno ahjuanto indietro di una linea ideale

che riunisce i margini posteriori delle coane ed i due estremi interni

stanno alquanto al davanti di detta linea. Capo a-<sai grande, più lar^o

che luniio, a margini laterali (guardando il capo dal di sopra) molto con-

vessi in tuoi), arrotondalo in avanti. Muso assai corto^ spesso, a profilo

quasi verticale dalla narice al labbro, lungo (o di poco più lungo) quanto

il diarneti'o dell'orbita, quasi non sporijente sul labbro superiore; nai-ici

vicinissime alla punta del muso, la cui distanza tradì loro eguaglia presso

a p' co i quattro quinti del diameti'o dell'occhio; canthtts rostrali^ arro-

tondato, quasi i-ettilineo tra la narice e l'occhio; regione loreale concava,

molto obliqua in fuori; spazio interorbitale un poco più largo della palfiebra

superiore; diametro ti'asverso oi'izzontale dell'occhio appena legyrerniente

pili corto della distanza ti'a l'angolo intei'no dell'occhio e la narice; dia-

metro del timpano metà del diametro orizzontale dell'occhio. Dita delle

estremità anteriori con una palraatura quasi rudimentale tra il 1° ed il

2° dito, più sviluppata tra il 2", 3° e 4* dito, estendentesi cioè tino al

tei'zo posteriore della antipenultima falange del 3° dito ; dischi delle dita

assai grandi, il disco del 2° dito (il più grande) superando di un ter/o

il diametro de! timpano; tubercoli sotto ai ticolari sviluppati ; primo dito

Con \\n rudimento di pollice non sporgente fuori del margine del dito.

Dita delle estremità [ìisteriori con dischi assai più piccoli, con palmatura

sviluppata che si estende fino alla base della penultima falange del 4"

dito partendo (a destra ed a sinistra di esso) dalla base rispettivamente

deirultima falange del 3° h 5" dito. Tra il 1», il 2" ed il 3" dito la pal-

raatura va dalla base dell'ultima falange del dito precedente alla base

delia penultima falange del «(ito seguente. Tubercoli sotto articolari ben

sviluf)pati; un solo tubercolo metatarsale interno mediocre, ovalare, piut-

tosto appiattito. Tirando in avanti lungo il corpo le estremità posteriori,

l'articolazione tibio tarsale oltrepassa di qualche millimetro la punta

del muso.



—Bit —

Pelle delle ref^iorii superiori p:hiandolare, quasi liscia, fortemente gra-

tiiilare sul ventre, sulla gola e sulla faccia infero-posteriore delle coscie

in vicinanza della regione anale; una robusta piega cutanea contorna

superiormente il timpano partendo dall'occhio e perdendosi ai lati del

collo.

Colorazione: superiormente di un color grigio giallognolo chiaro, più

scuro, perctiè fittamente punteggiato di bruno, sul coccige.

Tra gli occhi si nota una grande macchia bruno scura quadrangolare

irregolare che va da una palpebra all'altra e si prolunga sul dorso bi-

f.ucandosi prima di raggiungere il sacro. Sulla regione sacrale si nota

un'altra macchia irregolare bruno scura ed altre dello stesso colore più

piccole irregolarmente sparse e qua e là anastomizzate tra loro si notano

sui fianchi. Le regioni loreali sono brune, una fascia bruno scura va

dall'occhio all'angolo della bocca attraversando il timpano e sotto l'occhio

notasi una macchia a forma di A di un bianco porcellana. Il margine

del labbro superiore è giallognolo con alcune macchie nere. Gola e

ventre giallo biancastro con piccole macchie bruno scure. Faccia superiore

delle estremità grigio giallognole chiare con fascie bruno scure. Faccia

inferiore, anteriore e posteriore delle coscie ed inferiori delle tibie color

rosso mattone chiaro.

Dimensioni:

lunghezza totale mm.
> del capo ....

larghezza » » ....
» spazio interoibitale .

> palpebra superiore

diametro occhio ....
> timpano ....

estremità anteriori ....
» posteriori ....

diametro dei dischi delle dita delie estremila ani'ii'.

Un solo esemplare femmina di Valle Santiago.

9

78

22,5

2(j.5

3,9

55

129

5

43. l\oluirciMa iiiiii'Stipiaitini D. & R.

Boulenger (1), pag. 4^6.

Numerosi esemplari di Cuenca, ed alcuni di Quito, Ibarra e Sig-Sig.

Dimensioni: cf

lunghezza totale mm. 48

larghezza

del capo

spa/.io interorbitale

[ìalpebra superiore

16

17

5

4

9

53

16,5

19

6

5
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diametro occhio

» tiinpaiio .....
e-^tceiìiità antrti'ioi i .....

» posionori .....
(liatiiHtro <Ihì dischi delle iliti delle o>ti'(iiiiit;'i aiiter. » 2

mm
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